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Il  Dipartimento  di  Architettura  dell’Università  di  Firenze  e  l’Escuela  Técnica Superior  
de  Arquitectura dell’Universidad Politécnica  de  Madrid  propongono  la realizzazione di 
un convegno internazionale sui temi della Documentazione, Conservazione e Restauro del 
patrimonio architettonico, dei centri storici e della Tutela paesaggistica, facendo seguito al 
1° convegno internazionale organizzato a Madrid dal 20 al 22 giugno 2013.

Il convegno, anche in riferimento agli indirizzi disciplinari accademici, è articolato in 
cinque tematiche:

1) Criteri  e  modalità  di  intervento  in  tempo  di  crisi. La  conservazione  del Patrimonio 
può subire potenziali rischi naturali e antropici. L’obiettivo è la condivisione di diverse 
prospettive, metodologie e pratiche che permettano di rispondere alle situazioni “di crisi” 
e di garantire una appropriata conservazione del nostro Patrimonio .

2) Tecnologie  e  metodologie  operative  per  la  conservazione. L’obiettivo  è  la 
valutazione di differenti conoscenze e aggiornate pratiche e tecniche di consolidamento 
e riabilitazione strutturale, per la valutazione di tutti gli aspetti legati alla compatibilità 
dell’intervento strutturale e architettonico, al bilancio energetico e ai valori fondamentali 
del Patrimonio edilizio esistente.

3) La vita negli edifici e nelle città storiche. Nuove idee e concetti di compatibilità di uso 
sono essenziali per promuovere e garantire la conservazione e il riuso del Patrimonio 
architettonico e urbanistico all’interno dei centri storici nel quadro del contesto urbanistico 
contemporaneo.

4) Nuove  considerazioni  per  l’utilizzo  e  la  valorizzazione  dei  monumenti. E’ 
necessario rivedere l’utilizzo di molti dei nostri monumenti, andati in crisi anche per 
eccesso o carenza di flussi turistici. Appare oggi importante rivedere la compatibilità di 
alcune applicazioni sul nostro patrimonio e delle relative funzioni.

5) La fruizione del Patrimonio: itinerari culturali e paesaggio. Paesaggi e centri storici 
sono costituiti da una somma di valenze e di elementi eterogenei che compongono sistemi  
complessi:  centri  abitati,  strade,  percorsi, ambienti. Tutti questi elementi devono essere 
documentati e protetti per preservare il pieno valore del nostro Patrimonio in tutta la sua 
estensione, sia fisica che culturale.

Sito ufficiale:  http://reusofi.wix.com/reuso
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ARCHITETTURA E PAESAGGIO IN CARELIA. METODOLOGIE 
E STRATEGIE DI RILIEVO INTEGRATO PER L’ANALISI E LA 

CONOSCENZA IN “CONTESTI DIFFICILI”

WOODEN ARCHITECTURE AND LANDSCAPE IN KARELIA. 
METHODOLOGIES AND SURVEYING STRATEGIES FOR THE 

ANALYSIS AND KNOWLEDGE OF “DIFFICULT SITES”

S. Porzilli 
unifi, didA

The survey work on the Karelian villages and landscape, embedded within the European 
Research Project entitled “Wooden Architecture. Karelian Timber Traditional Architecture 
and Landscape”, is intended to enable understanding of how Karelian history have led 
massive transformation. The survey activities provide for historical and new villages 
around Lakes Vedlozero and Siamozero regions, with the development of methodological 
protocols and surveying strategies for collect analysis which develop thematic maps and 
database archives. These archives appear fundamental for the understanding of the various 
urban systems, identifying the possible intrinsic dynamics that affect unusual developments 
or specific urban phenomena. This preliminary consciousness is fundamental for develop 
strategies for restoration, conservation and documentation of wooden architecture and 
landscape.

Introduzione
Il lavoro di indagine sul paesaggio e sulle architetture lignee tradizionali in Carelia si 
inserisce all’interno delle attività di ricerca promosse dal Progetto Europeo “Wooden 
Architecture. Traditional Karelian Timber Architecture and Landscape” sviluppato 
all’interno del Settimo Programma Quadro, Marie Curie Actions People1. Questo 
progetto, volto alla promozione della ricerca scientifica  internazionale attraverso 
scambi fra università appartenenti a paesi diversi, ha come responsabile scientifico il 
Prof. Stefano Bertocci del Dipartimento di Architettura della Facoltà di Architettura di 
Firenze e coordinatore scientifico il Prof. Sandro Parrinello della Facoltà di Ingegneria e 
Architettura di Pavia. Le attività di ricerca sono iniziate nel Gennaio 2012 e comprendono 
un periodo di trentasei mesi, durante i quali i partecipanti al progetto stanno svolgendo 
attività di rilievo e documentazione delle architetture di legno, sperimentando nuove 
tecniche di acquisizione dati e valutando i risultati finali ottenuti attraverso procedure 
diverse di restituzione delle informazioni. Grazie a questa opportunità di collaborazione 
internazionale quattro Università di cui due italiane, l’Università di Firenze (Dipartimento 
di Architettura) e l’Università di Pavia (Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura), 
assieme all’Università di Oulu in Finlandia  (Dipartimento di Architettura) e all’Università 
Statale di Petrozavodsk in Carelia (Facoltà di Ingegneria Civile) si sono incontrate e 
conosciute intraprendendo una serie di missioni in Russia, per rilevare e documentare 
villaggi, monumenti e paesaggi delle regioni della Carelia seriamente compromessi. 
La storia e le tradizioni costruttive careliane hanno determinato, nel corso del tempo, 
scenari paesaggistici, di natura anche urbana, unici nel loro genere, dove villaggi antichi e 
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nuovi aggregati, numerosi monumenti e siti archeologici, convivono con il sistema naturale 
dell’imponente foresta continua scandinava in un contesto però di forte trasformazione. 
Le tradizioni locali delle popolazioni che abitavano queste terre, come i Careliani, i Vepsi, 
i Livvick e molti altri gruppi etnici si sono mescolate con i modelli e con le strutture 
amministrative moderne sovietiche stravolgendo radicalmente la funzionalizzazione di 
questo paesaggio, oltre che delle singole architetture, a tutti i livelli dell’agire umano, dagli 
impulsi percettivi e comportamentali fino alle dinamiche pianificatrici e conservative. 
Il risultato finale e odierno è quindi rappresentato dall’esistenza di contesti che, in una 
prima analisi, non possono essere riconducibili alle logiche precostituite utilizzate per la 
conoscenza di un’organizzazione urbana e sociale, sia da un punto di vista di difficoltà 
nella ricerca e individuazione delle strategie di sviluppo che vengono adottate, sia da un 
punto di vista di comprensione delle tradizioni e usanze locali delle popolazioni.  Per 
questi motivi lo studio di questi contesti e la pianificazione delle attività di rilievo sono 
risultate tutt’altro che facili e riducibili ad un unico e semplice protocollo operativo da 
applicare indistintamente a seconda delle varie circostanze. Quando si entra a contatto 
con un villaggio careliano si sovrappongono impressioni molto caotiche, il paesaggio, 
il costruito, le persone, il modo di vivere e usare il luogo si mescolano e si fondono a 
vicenda formando un contesto di difficile lettura e comprensione. Gli input esterni che 
vengono ricevuti dalla sensibilità dell’osservatore non sono di immediata interpretazione  
ma necessitano di una fase intermedia di rielaborazione nella quale il dato complesso 
che arriva deve essere scomposto nelle sue parti, ricollocando i diversi dati semplici nei 
loro ambiti di appartenenza per essere quindi rivalutati e ricomposti in maniera critica e 
cosciente insieme per poter ricostituire quella realtà inizialmente quasi priva di significato. 
Spesso ciò che sembra distrutto o abbandonato è, in realtà, utilizzato e vivo all’interno 
delle dinamiche del villaggio, al contrario, situazioni e aspetti che per il ricercatore estero 
possono sembrare elementi sfruttabili e utili ai fini delle attività del villaggio, risultano 
invece completamente rifiutati o non considerati all’interno delle dinamiche urbane.  Da 
queste prime considerazioni appare quindi evidente che intraprendere oggi un’analisi sulle 
risorse culturali, sul patrimonio architettonico e paesaggistico esistente in Carelia risulta 
estremamente necessario ma non immediato, la sperimentazione di diverse tecniche di 
progettazione e gestione delle attività di lavoro hanno avuto lo scopo di ricercare quelle 
metodologie più efficaci per la formulazione di un sistema normativo ad hoc capace di 
indirizzare, gestire e controllare, in modo consapevole, i cambiamenti e gli interventi 
che ogni giorno corrodono l’immagine storica di un paesaggio tanto amato da tutta la 
popolazione russa. Nello specifico questo studio ha incluso analisi e indagini alle diverse 
scale, sperimentando strumentazioni e tecniche differenti per poter comprendere a tutti i 
livelli, dal generale fino al particolare, quali piccoli cambiamenti possono aiutare a non 
compromettere la conservazione ma anzi incrementare la consapevolezza della necessità 
di valorizzazione del patrimonio storico, architettonico e paesaggistico di questi luoghi.

Il progetto di rilievo nello studio delle architetture di legno: Metodologie integrate di 
rilievo.
Lo studio dei villaggi lignei in Carelia, attorno alle regioni dei laghi Vedlozero e  Siamozero2, 
ha previsto l’uso di diverse metodologie, differenti per strumentazione utilizzata e per 
risultati conseguiti, ma ugualmente volte allo sviluppo di protocolli metodologici per 
la conoscenza e l’intervento consapevole su questi territori. La complessità, infatti, di 
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queste architetture, costituite da un materiale naturale (quindi anisotropo e soggetto a 
variazioni dimensionali, differente comportamento statico, rischio di rapido decadimento 
delle capacità strutturali ma anche estetiche se soggetto ad attacco di elementi patogeni), 
ricche di complessità dal punto di vista costruttivo e tecnologico, elementi decorativi e 
lavorazioni artigianali di alto livello carpentieristico, rende impossibile il tentativo di poter 
eseguire un rilievo completo ed esaustivo solo attraverso l’uso di un’unica metodologia 
di rilevamento, sia che si tratti di rilievo diretto, topografico, laser scanner o di foto 
modellazione. Per questo motivo l’approccio del rilevatore nella documentazione di questi 
contesti non può non prevedere l’utilizzo di più metodologie di rilievo e misurazione sia di 
tipo diretto che indiretto, che già dalle prime fasi di valutazione e verifica della qualità del 
dato acquisito, devono essere confrontate per poter poi definire in quale modo il contributo 
di una attività potrà andare ad integrare i dati di un’altra. 
Il livello di dettaglio di una campagna di rilievo viene scelto e stabilito preventivamente 
in base alle finalità del rilievo stesso. Esistono circostanze, come la documentazione 
dei villaggi e del paesaggio in Carelia, nelle quali, per quanto gli operatori definiscano 
preventivamente gli scopi del lavoro, è comunque necessario acquisire il maggior numero 
di informazioni possibili che potranno, in fase di post produzione in laboratorio, suggerire 
e sviluppare nuove indagini non preventivate o definire approfondimenti più puntuali su 
aspetti nuovi della ricerca stessa. Il lavoro quindi svolto ha avuto lo scopo di raccogliere più 
dati possibili per ottenere un database digitale ricco di informazioni capace di individuare 
e saper leggere i diversi sistemi urbani e strati socio-ambientali-culturali, individuare le 
possibili dinamiche intrinseche che hanno provocato e possono ancora provocare sviluppi 
inusuali o far scattare fenomeni urbani specifici. Le diverse metodologie di rilievo spesso 
concorrono nell’acquisizione delle stesse informazioni metriche (è il caso per esempio di 
rilievo diretto e rilievo attraverso metodologia laser scanner), ma spesso può capitare che 
solo in fase di rielaborazione e post produzione dei dati si presentino dei casi di mancanza 
del dato o di dato acquisito in maniera errata in una delle due metodologie adottate. 
L’attività quindi di comparazione e verifica costante fra i dati ottenuti attraverso attività 
diverse definisce un dialogo reciproco fra le diverse informazioni capace di concorrere a 
risultati più completi e affidabili. 
Nello studio dei villaggi careliani, situati in contesti territorialmente “difficili” perché 
fisicamente difficili da raggiungere,  privi talvolta di collegamenti diretti via terra, 
immersi in una natura imponente e a tratti impervia, è stato necessario stabilire le diverse 
metodologie di rilievo a disposizione da poter sviluppare in relazione alle possibilità del 
caso:

- rilievo a vista: per fissare su appunti grafici le prime informazioni acquisite dai 
sopralluoghi preliminari, e per la comprensione del contesto in generale;

- rilevo diretto: per eseguire i dimensionamenti principali di massima per la 
valutazione di altri tipi di attività, come l’integrazione delle lacune dei rilievi 
laser scanner, controllo e verifica di elementi di dettaglio particolari, come 
elementi decorativi e costruttivi;

- rilievo topografico, per la georeferenziazione delle diversi villaggi analizzati e 
per poter ottenere quindi una mappa completa di tutte le aree campione studiate 
inserite in un unico sistema di riferimento;

- Rilievo laser scanner: per lo studio del contesto paesaggistico, per il rilievo 
architettonico e per i rilievi di dettaglio (degli elementi costruttivi, degli elementi 
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decorativi).
- rilievo fotografico, di carattere generale descrittivo dell’area di studio, di tipo 

sistematico-puntuale per la creazione degli archivi fotografici relativi alle 
singole unità edilizie, di tipo sistematico-puntuale per la creazione degli archivi 
fotografici relativi alla foto-modellazione delle singole unità edilizie e per fissare 
degli appunti fotografici.

Oltre alle attività dirette di rilevamento sono state condotte analisi e studi sulla formazione, 
sviluppo e struttura attuale di villaggi e centri urbani, censimenti e schedature di sistemi 
aggregativi urbani, degli elementi architettonici costruttivi, dei sistemi ambientali per 
la realizzazione di atlanti di supporto all’analisi delle aree studiate, definizione di carte 
tematiche per l’aggiornamento della documentazione cartografica presente nei piccoli ma 
esistenti uffici tecnici urbanistici. L’attività di schedatura soprattutto ha avuto un ampio 
campo di applicazione perché sono stati sperimentati sistemi di catalogazione (quindi 
progetto dei codici alfanumerici con i quali ordinare le informazioni) su tanti ambiti diversi 
per scala e soggetto: schedature alla scala urbana, schedature alla scala architettonica, 
schedatura dei particolari architettonici decorativi, costruttivi, con catalogazione dei 
singoli elementi lignei costituenti la struttura analizzata (è il caso del censimento dei diversi 
tronchi che costituiscono una stessa parete verticale) e così via. In generale ogni tipo di 
attività di documentazione in situ ha costituito di per sè documentazione di rilievo. Sulla 
base di questo principio, quindi, qualsiasi tipo di linguaggio scelto, sia grafico, fotografico 
che metrico hanno rappresentato parte attiva nella documentazione dei luoghi e hanno 
contribuito all’implementazione della conoscenza del luogo stesso per un aggiornamento 
del quadro conoscitivo di questi contesti e per sviluppare strumenti normativi e urbanistici 
utili alla gestione del territorio, volti alla tutela del patrimonio architettonico paesaggistico. 
Nella pianificazione delle attività di rilievo è stato importante definire la principale 
metodologia adottata, corrispondente a quella più efficace nel fornire all’operatore dati 
più affidabili. Facendo questo tipo di scelta preventiva è stato possibile orientare ciascuna 
attività di rilievo verso le sue massime potenzialità. Già in fase operativa è stato utile 
definire la scala di rappresentazione per la restituzione delle diverse analisi, questa scelta 
preventiva è stata fondamentale per la comprensione del livello di approfondimento da 
adottare. Data la particolarità dei luoghi, l’attività di ricerca non ha comunque escluso una 
molteplicità di applicazioni che si sono sviluppate durante le fasi successive. Un villaggio 
ligneo careliano, per l’area geografica nel quale è situato e per le sue caratteristiche fisiche 
estrinseche ed intrinseche, necessita di un tipo di approccio complesso che prevede degli 
importanti salti di scala: dallo studio del territorio alla scala urbana, per affrontare poi 
quella architettonica, sino all’indagine sui sistemi costruttivi e decorativi delle singole 
architetture. Il processo di discretizzazione delle informazioni quindi non può avvenire 
già nella fase di acquisizione dei dati, ma è un’operazione che deve essere fatta sia durante 
le operazioni di rilevamento che in fase di post produzione. Sul campo è stato necessario 
comprendere attraverso l’uso del disegno e lo studio del materiale cartografico presente 
il rapporto fra pieni e vuoti, la distribuzione dei volumi, la partizione degli elementi, 
i rapporti fra un elemento e l’altro per giungere quindi alla definizione dei sistemi di 
rappresentazione più appropriati a seconda delle diverse scale. Nonostante ciò, rimane 
comunque valido che più l’oggetto di studio è complesso maggiori dovranno essere le 
capacità di sintesi e discernimento. 
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Output  delle attività di ricerca e finalità dei diversi risultati
Da questa fase di impostazione del lavoro, simultaneamente alla comprensione del 
contesto ne scaturisce il piano esecutivo del rilievo, che prevede anche la definizione di un 
cronoprogramma delle attività, con una definizione delle macro aree tematiche sulle quale 
si intende realizzare degli approfondimenti.  Oltre all’attività di rilievo vera e propria sono 
state svolte attività di indagine generale conoscitiva che hanno compreso:
• Indagine storica;
• Ricerca di materiale iconografico;
• Analisi strutturali;
• Analisi delle diverse tipologie di degrado.
In conclusione quindi il rilievo della misura associato alla valutazione critica della realtà 
hanno determinato una conoscenza più consapevole e oggettiva capace di supportare ambiti 
e valutazioni nei settori della pianificazione urbanistica, del restauro e del consolidamento, 
della riqualificazione architettonica, della progettazione del nuovo.
Nella definizione degli elaborati sviluppati per la descrizione dei villaggi lignei careliani 
il tipo di scala grafica utilizzato è stato di tre livelli:
• Scala 1/500: inquadramento generale territoriale e planimetrico. A questa scala 
sono stati rappresentati gli elementi naturali principali: contorni delle coste, argini di 
fiumi, torrenti e corsi d’acqua, margini di laghi o aree umide ben definibili, aree boschive 
caratterizzate da fitta vegetazione e regioni definite da sistemi ambientali precisi, viabilità 
principale e secondaria, percorsi erbosi, gruppi di vegetazione fitta ma costituita dalla 
stessa specie, perimetro delle coperture presenti degli edifici in generale, presenza di moli 
lungo le coste.
• Scala 1/200, 1/100: approfondimento degli elementi evidenziati alla scala 
precedente. Gli elementi naturali vengono definiti in modo puntuale ridisegnando le 
singole chiome. Le coperture degli edifici vengono approfondite e arricchite degli elementi 
architettonici e costruttivi che le distinguono come camini e canne fumarie, travi di gronda 
ben definite, presenza di elementi decorativi in testata o di profilo agli edifici. 
• Scala 1/50, 1/20, 1/10:  è la scala utilizzata per la rappresentazione dei particolari 
costruttivi  e decorativi. Lo scopo è quello di realizzare degli elaborati di dettaglio sui quali 
sviluppare delle analisi relative alle tipologie di decorazione, allo stato di conservazione del 
legno, all’individuazione di forme patologiche o agenti di degrado presenti sull’elemento 
studiato. 
Con questo tipo di impostazione preventivata in fase di progettazione del rilievo è stato 
più facile comprendere se il livello di affidabilità delle strumentazioni utilizzate o della 
precisione con il quale è stato svolto il lavoro poteva rientrare nel dominio delle tolleranze 
ammissibili dell’errore strumentale.
Le planimetrie, ridisegnate attraverso software vettoriali, hanno costituito la base info-
metrica sulla quale agganciare i dati raccolti e organizzati durante le attività di censimento 
e schedatura e hanno consentito la realizzazione di modelli 3D  per la rappresentazione 
tridimensionale dei diversi villaggi. Una documentazione molto importante è stata 
costituita dalla realizzazione delle diverse campagne di rilievo, con lo scopo di elaborare 
modelli tridimensionali di intere costruzioni o singoli particolari, realizzazione di immagini 
sferiche capaci di restituire la spazialità parziale dei luoghi studiati, campagne di rilievo 
strutturate per la documentazione delle singole unità con un tipo di approccio dal generale 
al particolare. 
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La serie di carte tematiche ha costituito la base documentaria per poter dare inizio alla 
creazione di quegli strumenti urbanistici capaci di basarsi sull’ampia analisi del costruito 
e del paesaggio e predisporre, per ogni villaggio, di materiale aggiornato indispensabile 
per una corretta gestione e tutela del territorio.
In sintesi grazie alle missioni svolte in Carelia nell’arco dei trentasei mesi stabiliti dal 
Progetto Europeo, sono stati visitati e documentati circa quindici villaggi, caratterizzati da 
diversi impianti urbanistici e tipologie edilizie, oltre che per differenti contesti ambientali 
presenti (affacciati sul lago, a ridosso della foresta, sviluppati in modo armonico con un 
segno naturale o antropico). Sono state eseguite delle campagne di rilievo metrico con 
documentazione complete su sei villaggi: Kinerma, Vedlozero, Schouknovolok, Yurgilitsa, 
Rubcheyla, Siergilahta. Di ciascun aggregato urbano sono stati fatti censimenti, schedature 
delle singole unità edilizie, campagne fotografiche attraverso tecniche e metodologie 
differenti in relazione alle diverse uscite, con realizzazione completa della fase di gestione 
dati e postproduzione per la realizzazione di elaborati bidimensionali e tridimensionali.

Note
1  Il suddetto progetto di ricerca rientra all’interno del SEVENTH FRAMEWORK PROGRAMME, Marie 
Curie Actions People International Research Staff Exchange Scheme. Titolo completo del Progetto Europeo è 
“Wooden Architecture. Traditional Karelian Timber Architecture and Landscape”.
Acronimo: Wooden Architecture
Numero identificativo: 269185
Pannello Scientifico: ENV
Numero di accordo: PIRSES-GA-2010-269185
Durata del progetto: 36 mesi
Lista dei partner: Università di Firenze (Dipartimento di Architettura DIDA), Università di Pavia (Dipartimento 
di Ingegneria Civile e Architettura), Università di Oulu in Finlandia  (Dipartimento di Architettura), Università 
Statale di Petrozavodsk in Carelia (Facoltà di Ingegneria Civile).
2  In accordo con il piano delle attività previste dal progetto europeo sono state condotte tre missioni di ricerca, 
durante le quali i partecipanti italiani si sono trasferiti in Carelia, per incontrarsi e intraprendere attività di rilievo 
e documentazione con i partner finlandesi e russi. La prima missione è avvenuta nei mesi di Luglio, Agosto e 
Settembre 2012 e si è concentrata sullo studio dei villaggi situati nella regione di Vedlozero, in particolar modo 
sono stati studiati i villaggi di Kinerma, Vedlozero, Yurgilitsa, Schouknovolok. La seconda missione si è svolta 
durante i mesi di Luglio e Agosto 2014 e si è concentrata sullo studio dei villaggi della regione di Siamozero, in 
particolare sono stati documentati i villaggi di Rubcheyla e Siargilahta. La terza missione si è svolta nei mesi di 
Luglio, Agosto e Settembre 2014, comprendendo l’analisi, rilievo e documentazione di villaggi sempre relativi 
alla regione di Siamozero.
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Fig. 1 - Inquadramento territoriale, Rep. Della Carelia, 
Russia. Individuazione delle aree di studio e dei villaggi 
documentati attorno ai laghi Vedlozero e Siamozero.

Fig. 2 – Il rilievo a vista. Comprensione dei sistemi 
ambientali, del rapporto costruito-paesaggio, 
dell’immagine del luogo attraverso il disegno. Porzione di 
sezione ambientale del villaggio di Siargilahta.

Fig. 3 – La digitalizzazione dei dati acquisiti. Restituzione 
delle planimetrie dei villaggi rilevati attraverso ridisegno 
con programmi vettoriali e colorazione attraverso software 
di grafica. Planimetria del villaggio di Schouknovolok.
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Fig. 4 – Schedatura e censimento dei villaggi. 
Progettazione della scheda, individuazione 
delle informazioni necessarie da inserire. 
Estratto dal lavoro di schedatura del 
villaggio di Siargilahta.

Fig. 5 – Fotomodellazione elaborata 
direttamente dall’uso dagli scatti 
fotografici acquisiti sul campo. Esempi di 
sperimentazioni eseguite sulle architetture 
del villaggio di Siargilahta.

Fig. 6 – Elaborazione finale dei modelli 
tridimensionali dei villaggi studiati. 
Immagini riferite al modello 3D del villaggio 
di Rubcheyla. 
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